Legge del 08/03/2000 n. 53

Titol o del provvedi nento:

Di sposi zi oni per il sost egno della maternita' e della paternita'
per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordi nanmento
dei tenpi delle citta'

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13/03/2000)

art. 1
(Finalita')

Testo: in vigore dal 28/03/2000
1. La presente | egge promuove un equilibrio tra tenpi di lavoro, di cura, di
formazione e di relazione, nediante:

a) |'istituzione dei congedi dei genitori e |'estensione del sostegno ai
genitori di soggetti portatori di handi cap
b) I"istituzione del congedo per la formazione continua e |'estensione dei
congedi per |a fornazione;
c) il coordi namento dei tenpi di funzionanmento delle citta' e | a pronozione
dell"uso del tenpo per fini di solidarieta sociale.

art. 2
(Canpagne i nformative).
Testo: in vigore dal 28/03/2000
1. A fine di di ffondere | a conoscenza dell e disposizioni della presente
| egge, il M nistro per |la solidarieta" sociale e autorizzato a predisporre,
di concerto con il Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, apposite
canpagne i nfornati ve, nei limti degli ordinari stanzianmenti di bilancio
destinati allo scopo.

art. 3

Congedi dei genitori.

Testo: in vigore dal 27/04/2001

1. All'articolo 1 della legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, dopo il terzo comm
e' inserito il seguent e: "1 diritto di astenersi dal lavoro di cu

all"articolo 7, ed il relativo trattamento econom co, sono riconosciuti anche
se |'altro genitore non ne ha diritto. Le disposizioni di cui al conmma 1
dell'"articolo 7 e al comma 2 dell'articolo 15 sono estese alle lavoratrici di
cui alla legge 29 dicenbre 1987, n. 546, nmadri di banbini nati a decorrere da

1 gennaio 2000. Alle predette lavoratrici i diritti previsti dal comm 1
dell"articolo 7 e dal comm 2 dell'articolo 15 spettano limtatanmente ad un
periodo di tre nmesi, entro il prino anno di vita del banbino".

2. L' articolo 7 della legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, e' sostituito da
seguente:

Art. 7. - 1. Nei prim otto anni di vita del banbino ciascun genitore ha
diritto di astenersi dal lavoro secondo le nodalita' stabilite dal presente
articolo. Le astensioni dal lavoro dei genitori non possono conpl essivanmente
eccedere il limte di dieci nmesi, fatto salvo il disposto del conma 2 de

presente articol o. Nell'anbito del predetto linmite, il diritto di asteners

dal | avoro conpete:

a) alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di astensione obbligatoria di
cui all'articolo 4, primb commm, lettera c), della presente |egge, per un

periodo continuativo 0 frazionato non superiore a sei nesi;

b) al padre | avoratore, per un periodo continuativo o frazionato non superiore
a sei mesi;

c) qualora vi sia un solo genitore, per un periodo continuativo o frazionato
non superiore a dieci nesi.
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2. Qualora il padre lavoratore eserciti il diritto di astenersi dal |avoro per
un periodo non inferiore a tre nesi, il limte di cui alla lettera b) de

coma 1 e' elevato a sette nesi e il linte conplessivo delle astensioni da

| avoro dei genitori di cui al nedesinp comma e' conseguentenente el evato a
undi ci nesi

3. A fini del | " esercizio del diritto di cui al commma 1, il genitore €'
tenuto, salvo casi di oggettiva inpossibilita', a preavvisare il datore di
| avoro secondo le nodalita' e i criteri definiti dai contratti collettivi, e
comunque con un periodo di preavviso non inferiore a quindici giorni.

4. Entranbi [ genitori, al ternativanente, hanno diritto, altresi', di
astenersi dal lavoro durante le nalattie del banmbino di eta' inferiore a otto
anni ovvero di eta’ conpresa fra tre e otto anni, in quest'ultino caso ne

limte di ci nque gi orni | avorativi all'anno per ciascun genitore, dietro

presentazione di certificato rilasciato da un nedico specialista del Servizio
sanitari o nazionale o0 con esso convenzionato. La malattia del banbino che dia

| uogo a ri covero ospedaliero interronmpe il decorso del periodo di ferie in
godi mento da parte del genitore.

5 1 peri odi di astensione dal lavoro di cui ai comm 1 e 4 sono conputati
nell ' anzianita' di servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie e alla
tredicesima nensilita' o alla gratifica natali zia.

A fini della fruizione del congedo di cui al comma 4, la lavoratrice ed i

| avoratore sono tenuti a presentare una dichiarazione rilasciata ai sens

dell"articolo 4 dell a | egge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante che |'altro
genitore non sia in astensione dal |avoro negli stessi giorni per il medesino
noti vo".

3. All"articolo 10 della legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, sono aggiunti, in
fine, i seguenti conmmi: "Ai periodi di riposo di cui al presente articolo s

applicano le di sposi zioni in materia di contribuzione figurativa, nonche' di
riscatto ovvero di versanento dei relativi contributi previsti dal comma 2
lettera b), dell"articolo 15.

In caso di parto plurinmo, i periodi di riposo sono raddoppiati e le ore
aggi untive rispetto a quelle previste dal prinm conma del presente articolo
possono essere utilizzate anche dal padre”

4. L'articolo 15 della |egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, e' sostituito da

seguent e:

"Art. 15. - 1. Le lavoratrici hanno diritto ad un'indennita' giornaliera pari
all'80 per cento dell a retribuzi one per tutto il periodo di astensione
obbligatoria dal lavoro stabilita dagli articoli 4 e 5 della presente |egge.
Tal e indennita' e' conpr ensi va di ogni altra indennita' spettante per
mal atti a.

2. Per i periodi di astensione facoltativa di cui all'articolo 7, comma 1, ai

| avoratori e alle lavoratrici e dovuta:

a) fino al terzo anno di vita del banbino, un'indennita' pari al 30 per cento
dell a retribuzione, per un periodo nmassinmo conplessivo tra i genitori di sei
mesi; il relativo peri odo, entro il limte predetto, e coperto da
contribuzione figurativa;

b) fuori dei casi di cui alla lettera a), fino al conpinmento dell'ottavo anno

di vita del bambi no, e comungque per il restante periodo di astensione
facoltativa, un'indennita' pari al 30 per cento della retribuzione,
nell'ipotesi in cui il reddito individuale dell'interessato sia inferiore a
2,5 volte " inporto del trattanento m ni mo di pensione a carico
del | " assi curazi one general e obbligatoria; il periodo nedesino e' coperto da

contribuzione figurativa, attribuendo come valore retributivo per tale periodo
il 200 per cento del valore massino dell' assegno sociale, proporzionato ai
periodi di riferinento, sal va I a facolta' di integrazione da parte
dell"interessato, con riscatto ai sensi dell'articolo 13 della | egge 12 agosto
1962, n. 1338, ovvero con versanmento dei relativi contributi secondo i criteri
e le nodalita' della prosecuzione volontari a.

3. Per i periodi di astensione per nalattia del banbino di cui all'articolo 7,
commua 4, e' dovuta:

a) fino al conmpi mento del terzo anno di vita del banbino, |a contribuzione
figurativa,;

b) successivanente al terzo anno di vita del banmbino e fino al conpinento
del |l ' ottavo anno, I a copertura contributiva calcolata con le nodalita
previste dal comma 2, lettera b).

4, || reddito i ndi vi dual e di cui al cooma 2, lettera b), e determ nato
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secondo i criteri previsti in materia di limti reddituali per |'integrazione
al m ni no.
5. (Abrogato).

art. 4
Congedi per eventi e cause particolari
(ND.R: "Con DPCM 21 luglio 2000, n. 278,in G U. 11 ottobre 2000, €'
stato approvato il regol anent o di attuazi one dell e

di sposi zioni contenute nell'art. 4").

Testo: in vigore dal 27/04/2001

1. La | avoratrice e il lavoratore hanno diritto ad un pernesso retribuito di
tre giorni | avorati vi all'anno in caso di decesso o di docunentata grave
infermta' del coni uge 0 di un parente entro il secondo grado o de
convi vente, purche’ | a stabile convivenza con il lavoratore o la lavoratrice
risulti da certificazione anagrafica. In alternativa, nei casi di docunentata
grave infermta', il | avoratore e la lavoratrice possono concordare con i
datore di lavoro diverse nodalita' di espletanmento dell'attivita' |avorativa.
2. | dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati possono richiedere, per
gravi e docunentati notivi famliari, fra i quali |e patologie individuate ai
sensi del comma 4, un periodo di congedo, continuativo o frazionato, non
superiore a due anni. Durante tale periodo il dipendente conserva il posto di
| avoro, non ha diritto alla retribuzione e non puo' svolgere alcun tipo di
attivita' lavorativa. 1l congedo non e' conputato nell'anzianita di servizio
ne' ai fini previdenziali; il lavoratore puo' procedere al riscatto, ovvero al
versament o dei relativi contributi, cal colati secondo i criteri della
prosecuzi one vol ontari a.

3. 1 contratti collettivi disciplinano | e nodalita' di partecipazione agl
eventual i corsi di f or mazi one del personale che riprende |"attivita
| avorativa dopo | a sospensione di cui al conma 2.

4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
il Mnistro per la solidarieta' sociale, con proprio decreto, di concerto con
i Mnistri della sanita', del lavoro e della previdenza sociale e per le pari
opportunita', provvede alla definizione dei criteri per la fruizione de
congedi di cui al presente articolo, all'individuazione delle patol ogie
speci fiche ai sensi del comma 2, nonche' alla individuazione dei criteri per
la verifica peri odi ca relativa alla sussistenza delle condizioni di grave
infermta dei soggetti di cui al conma 1.

4-bis. (Abrogato).

art. 5
(Congedi per |a formazione).

Testo: in vigore dal 28/03/2000

1. Ferne restando | e vigenti disposizioni relative al diritto allo studio di
cui all'articolo 10 della |l egge 20 naggi o 1970, n. 300, i dipendenti di datori
di lavoro pubblici o privati, che abbiano al neno cinque anni di anzianita' di
servi zi o presso la stessa azienda o ammini strazi one, possono richiedere una
sospensi one del rapporto di | avoro per congedi per |la formazione per un
periodo non superiore ad undici nesi, continuativo o frazionato, nell'arco
dell'"intera vita lavorativa

2. Per "congedo per la formazione" si intende quello finalizzato al
compl etamento della scuol a dell' obbligo, al conseguinento del titolo di studio
di secondo grado, del diplona universitario o di laurea, alla partecipazione

ad attivita' formative di verse da quelle poste in essere o finanziate da
datore di |avoro.

3. Durante il periodo di congedo per |la formazione il dipendente conserva i
posto di | avoro e non ha diritto alla retribuzione. Tale periodo non e’
comput abil e nell'anzianita' di servizio e non e cunulabile con le ferie, con
la nalattia e con altri congedi. Una grave e docunentata infermta'

i ndi viduata sulla base dei criteri stabiliti dal nedesinop decreto di cui
all'articolo 4, conma 4, intervenuta durante il periodo di congedo, di cui sia

data conuni cazione scritta al datore di lavoro, da' luogo ad interruzione de

congedo nedesi no.

4. 11 datore di lavoro puo' non accogliere la richiesta di congedo per |a
formazi one ovvero puo' differirne | *accoglinmento nel caso di conprovate
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esi genze organi zzative. I contratti collettivi prevedono |le nodalita' di
fruizione del congedo st esso, i ndi viduano |e percentuali nassinme de
| avoratori che possono avval ersene, disciplinano le ipotesi di differinmento o
di diniego all"esercizio di tale facolta' e fissano i term ni del preavviso,
che comunque non puo' essere inferiore a trenta giorni

5 11 | avoratore puo' procedere al riscatto del periodo di cui al presente
articol o, ovvero al versamento dei relativi contributi, calcolati secondo i
criteri della prosecuzione volontari a.

art. 6
(Congedi per |a formazione continua).

Testo: in vigore dal 28/03/2000

1. 1 | avoratori, occupati e hon occupati, hanno diritto di proseguire
percorsi di formazione per tutto |"arco della vita, per accrescere conoscenze
e conpetenze professionali. Lo Stato, le regioni e gli enti locali assicurano
un' offerta formati va articolata sul territorio e, ove necessario, integrata,
accreditata secondo l e di sposi zioni dell'articolo 17 della | egge 24 giugno
1997, n. 196, e successive nodificazioni, e del relativo regol anento di
attuazione. L' offerta formativa deve consentire percorsi personalizzati,
certificati e ri conosci uti comne crediti formativi in anbito nazionale ed
eur opeo.

La fornmazi one puo’ corrispondere ad autonoma scelta del |avoratore ovvero
essere predisposta dal I ' azi enda, attraverso i piani formativi aziendali o
territoriali concordati tra le parti sociali in coerenza con quanto previsto
dal citato articolo 17 dell a | egge n. 196 del 1997, e successive
nmodi fi cazi oni .

2. La contrattazione collettiva di categoria, nazionale e decentrata,
definisce il nonte ore da destinare ai congedi di cui al presente articolo, i
criteri per | " i ndivi duazi one dei | avorat ori e le nodalita' di orario e
retribuzi one connesse alla parteci pazione ai percorsi di fornmazione.

3. di interventi formativi che rientrano nei piani aziendali o territorial
di cui al coma 1 possono essere finanziati attraverso il fondo
i nterprofessional e per la  formazi one continua, di cui al regolanmento di
attuazione del citato articolo 17 della I egge n. 196 del 1997

4. Le regioni possono finanziare progetti di fornmazione dei |avoratori che,
sul | a base di accordi contrattuali, prevedano quote di riduzione dell'orario
di | avoro, nonche' progetti di formazione presentati direttamente da
|l avoratori. Per le finalita' del presente conma e' riservata una quota, pari a
lire 30 mliardi annue, del Fondo per |'occupazione di cui all'articolo 1,
conmmua 7, del decret o- | egge 20 maggi o 1993, n. 148, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. Il Mnistro del lavoro e
del | a previdenza sociale, di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio
e dell a progranmazi one econom ca, provvede annual nente, con proprio decreto, a
ripartire fra le regioni la predetta quota, sentita |a Conferenza pernmanente
per i rapporti tralo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano.

art. 7
(Antici pazione del trattanento di fine rapporto).

Testo: in vigore dal 28/03/2000
1. Atre che nelle ipotesi di cui all'articolo 2120, ottavo comm, del codice

civile, il trattanmento di fine rapporto puo' essere anticipato ai fini delle
spese da  sostenere durante i peri odi di fruizione dei congedi di cui
all"articolo 7, coma 1, dell a | egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, cone
sostituito dall'articolo 3, conma 2, della presente |egge, e di cui agl

articoli 5 e 6 della presente |legge. L'anticipazione e corrisposta unitanente
alla retribuzione relativa al nmese che precede |la data di inizio del congedo.
Le nedesime disposizioni si applicano anche alle domande di antici pazi oni per
i ndennita' equipollenti al trattamento di fine rapporto, comunque denomi nate,
spettanti a lavoratori dipendenti di datori di lavoro pubblici e privati.

2. di statuti delle forne pensionistiche conplenmentari di cui al decreto
| egislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive nodificazioni, possono
prevedere | a possibilita" di conseguire, ai sensi dell'articolo 7, conma 4,
del citato decreto | egislativo n. 124 del 1993, un'anticipazione delle
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prestazi oni per l e spese da sostenere durante i periodi di fruizione de
congedi di cui agli articoli 5 e 6 della presente |egge.
3. Con decreto del M nistro per |a funzione pubblica, di concerto con

M nistri del tesoro, del bilancio e della programuazi one econonica, del |avoro
e della previdenza sociale e per la solidarieta' sociale, sono definite le
nodal ita' applicative delle di sposi zi oni del comma 1 inriferinento ai
di pendenti dell e pubbliche amr ni strazioni.

art. 8
(Prolunganento dell'eta' pensionabile).

Testo: in vigore dal 28/ 03/2000

1. | soggetti che usufruiscono dei congedi previsti dall'articolo 5 conma 1,
possono, a ri chiesta, prol ungare il rapporto di lavoro di un periodo
corri spondente, anche in deroga alle disposizioni concernenti |'eta' di
pensi onanent o obbligatori a. La richiesta deve essere comuni cata al datore di

| avoro con un preavviso non inferiore a sei nesi rispetto alla data prevista
per il pensionanento.

art. 9
(Msure a sostegno della flessibilita' di orario).

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007
1. Al fine di pronuovere e incentivare azioni volte a conciliare tenpi d

vita e tenpi di lavoro, nell'anbito del Fondo delle politiche per la
famglia di cui all'articolo 19 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con nodi ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ¢

desti nata annual nente wuna quota individuata con decreto del Mnistro delle
politiche per la famglia, al fine di erogare contributi, di cui alnmeno i
50 per cento destinati ad inprese fino a cinquanta dipendenti, in favore di
azi ende, azi ende sanitarie locali e aziende ospedaliere che applichino
accordi contrattuali che prevedano azioni positive per le finalita" di cui
al presente comma, ed in particolare:

a) progetti articolati per consentire alla lavoratrice nadre o a
| avoratore padre, anche quando wuno dei due sia |avoratore autononpo, ovvero
quando abbiano in affidanento o in adozione un mnore, di usufruire di
particolari forme di flessibilita" degli orari e dell'organizzazione de
lavoro, tra cui part time, telelavoro e lavoro a domcilio, orario
flessibile in entrata o in uscita, banca delle ore, flessibilita' sui turni,
orari o concentrato, con priorita' per i genitori che abbiano banmbini fino a

dodici anni di eta' o fino a quindici anni, in caso di affidamento o di
adozi one, ovvero figli disabili a carico;
b) programmi di fornmazione per il reinserinento dei lavoratori dopo i

periodo di congedo;
c) progetti che consentano |a sostituzione del titolare di inpresa o de
| avoratore autonono, che benefici del periodo di astensione obbligatoria o

dei congedi parentali, con altro inprenditore o | avoratore autonono;

d) interventi ed azioni conunque volti a favorire la sostituzione, il
reinserinento, |'articolazione della prestazione lavorativa e |a formazione
dei lavoratori con figli mnori o disabili a carico ovvero con anzi ani non

autosufficienti a carico.

art. 10
(Sostituzione di lavoratori in astensione).

Test 0: soppresso dal 27/04/2001

1. L'assunzi one di | avor at ori a tenpo determinato in sostituzione di
| avoratori in astensione obbligatoria o facoltativa dal |avoro ai sensi della
| egge 30 di cenmbre 1971, n. 1204, cone nodificata dalla presente | egge, puo'
avvenire anche con anticipo fino ad un nese rispetto al periodo di inizio
del | ' ast ensi one, salvo peri odi superiori previsti dalla contrattazi one
collettiva.

2. Nelle azi ende con neno di venti dipendenti, per i contributi a carico del
dat ore di Il avoro che assune lavoratori con contratto a tenpo deterninato in
sostituzi one di | avoratori in astensione ai sensi degli articoli 4, 5e 7
dell a | egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, cone nodificati dalla presente |egge,
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e' concesso uno sgravio contributivo del 50 per cento. Le disposizioni de
presente comma trovano applicazione fino al conpinento di un anno di eta' de

figlio della lavoratrice 0 del | avoratore in astensione e per un anno
dal | "accoglienza del minore adottato o in affidanento.
3. Nelle azi ende in cui operano lavoratrici autonome di cui alla | egge 29
di cenbre 1987, n. 546, e' possibile procedere, in caso di maternita' delle
suddette lavoratrici, e comunque entro il prino anno di eta' del banbino o ne
primo anno di accoglienza del nminore adottato o in affidanento, all'assunzione
di un | avoratore a tenpo determinato, per un periodo nmassino di dodici nesi
con | e nedesi me agevol azioni di cui al conma 2.

art. 11
(Parti prenmaturi).
Testo: in vigore dal 28/03/2000
1. All"articolo 4 dell a | egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, sono aggiunti, in
fine, i seguenti conmm:
"Qualora il parto avvenga in data anticipata rispetto a quella presunta, i
giorni non goduti di astensione obbligatoria prim del parto vengono aggi unti
al periodo di astensione obbligatoria dopo il parto. La lavoratrice e tenuta
a presentare, entro trenta giorni, il certificato attestante |a data de
parto".

art. 12
Flessibilita dell'astensione obbligatoria.
(ND.R: "I comm 2 e 3 dell'art. 12 sono stati abrogati dall'art. 86
DLG 26 marzo 2001 n. 151, fatto salvo quanto previsto dalla

lettera dd) dell'art. 85 dello stesso decreto").

Testo: in vigore dal 28/ 03/2000

1. Dopo |"articolo 4 della | egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, €' inserito il
seguent e:

"Art. 4-bis. - 1. Fernma restando |a durata conpl essiva dell'astensione da
|l avoro, le lavoratrici hanno la facolta' di astenersi dal lavoro a partire da
mese precedente la data presunta del parto e nei quattro nesi successivi al
parto, a condi zione che il medico specialista del Servizio sanitario nazionale
0 con esso convenzionato e il medico conpetente ai fini della prevenzione e
tutela della salute nei luoghi di lavoro attestino che tal e opzione non
arrechi pregiudizio alla salute della gestante e del nascituro".

2. 11 M nistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i
Mnistri della sanita' e per la solidarieta' sociale, sentite le parti
soci ali, definisce, con proprio decreto da enanare entro sei nesi dalla data
di entrata in vigore della presente |l egge, |'elenco dei lavori ai quali non si
applicano | e disposizioni dell'"articolo 4-bis della | egge 30 dicenbre 1971, n.
1204, introdotto dal comma 1 del presente articolo.

3. Il M nistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con
Mnistri della sanita' e per la solidarieta' sociale, provvede, entro sei nesi
dall a data di entrata in vigore della presente | egge, ad aggiornare |'elenco
dei lavori pericolosi, faticosi ed insalubri di cui all'articolo 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 25 novenbre 1976, n. 1026

art. 13
(Astensione dal |avoro del padre |avoratore).

Testo: in vigore dal 28/03/2000

1. Dopo |"articolo 6 della legge 9 dicenbre 1977, n. 903, sono inseriti
seguenti :

"Art. 6-bis. - 1. Il padre lavoratore ha diritto di astenersi dal |avoro ne
prim tre nmesi dall a nascita del figlio, in caso di norte o di grave
infermta della madr e ovvero di abbandono, nonche' in caso di affidamento
escl usi vo del banbino al padre.

2. |1 padre | avoratore che intenda avvalersi del diritto di cui al conma 1
presenta al datore di lavoro la certificazione relativa alle condi zioni ivi
previste. In caso di abbandono, il padre |avoratore ne rende dichiarazione a
sensi dell"articolo 4 della | egge 4 gennaio 1968, n. 15.

3. Si applicano al padre |avoratore |le disposizioni di cui agli articoli 6 e
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15, comm 1 e 5, dell a | egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, e successive
nodi fi cazi oni .

4. A padre | avor at ore Si applicano altresi' |e disposizioni di cui
all"articolo 2 dell a | egge 30 di cenbre 1971, n. 1204, e successive
nmodi fi cazi oni, per il periodo di astensione dal |lavoro di cui al comma 1 de
presente articolo e fino al conmpinento di un anno di eta' del banbino.

Art. 6-ter. - 1. | periodi di riposo di cui all'articolo 10 della |Iegge 30
di cenbre 1971, n. 1204, e successive nodificazioni, e i relativi trattanmenti
econom ci sono riconosciuti al padre |avoratore:

a) nel caso in cui i figli siano affidati al solo padre;

b) in alternativa alla nmadre | avoratrice di pendente che non se ne avval ga;
c) nel caso in cui |a madre non sia lavoratrice di pendente”.

art. 14
(Estensione di norme a specifiche categorie di di lavoratrici madri).

Test 0: soppresso dal 27/04/2001

1. 1 benefici previsti dal prino periodo del comma 1 dell'articolo 13 della
| egge 7 agosto 1990, n. 232, sono estesi, dalla data di entrata in vigore
della presente | egge, anche alle lavoratrici madri appartenenti ai corpi di
polizia nunici pal e.

art. 15
Test o uni co.
(N.D.R.: "Con DLG 26 marzo 2001 n. 151, in GU., S. O, 26/4/2001 n
96, e' stato approvato il Testo wunico previsto dall'art. 15").

Testo: in vigore dal 04/02/2003
1. A°. fine di «conferire organicita" e sistematicita' alle norme in materia
di tutela e sostegno della maternita' e della paternita', entro dodici nesi

dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo e' delegato
ad emanare un decreto legislativo recante il testo unico delle disposizioni
l egislative vigenti in materia, nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) puntual e individuazione del testo vigente delle norne;

b) esplicita indicazione delle nornme abrogate, anche inplicitanmente, da
successi ve di sposi zioni;

c) coordinanmento formale del testo delle disposizioni vigenti, apportando,

nei limti di detto coordinanento, |e nodifiche necessarie per garantire |la
coerenza logica e sistematica della normativa, anche al fine di adeguare e
senplificare il |inguaggi o normativo;

d) esplicita indicazione delle disposizioni, non inserite nel testo unico,
che restano conunque in vigore;

e) esplicita abr ogazi one di tutte Il e ri mnenti di sposizioni, non
richiamate, con espressa indicazione delle stesse in apposito allegato al
testo unico;

f) esplicita abrogazione delle norne secondarie inconpatibili con Ile
di sposi zioni legislative raccolte nel testo unico.

2. Lo schema del decreto legislativo di cui al conma 1 e deliberato da
Consiglio dei mnistri ed e trasnmesso, con apposita relazione cui e
allegato il parere del Consiglio di Stato, alle conpetenti Conmi ssioni
parlamentari pernmanenti, che esprinono il parere entro quarantaci nque giorn
dal | ' assegnazi one.

3. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del decreto |legislativo di
cui al comm 1 possono essere emanate, nel rispetto dei principi e criteri
direttivi di cui al medesinbo comma 1 e con le nodalita di cui al comma 2,
di sposi zioni correttive del testo unico.

art. 16
(Statistiche ufficiali sui tenpi di vita).

Testo: in vigore dal 28/03/2000

1. L'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) assicura un flusso informativo
qui nquennal e sul | ' organi zzazi one dei t enpi di vita della popol azi one
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attraverso la rilevazione sull'uso del tenpo, disaggregando |e infornazioni
per sesso e per eta'.

art. 17
(Di sposi zi oni diverse).
(ND.R: Il presente articolo e stato abrogato, con vigenza 27 aprile
2001, dall'art. 86 DL.G 26 marzo 2001 n. 151. Successivanente i
citato art. 86 e' stato nodi ficato dall'art. 9 DL G 23 aprile
2003 n. 115 che ha reso nuovanente vigente il presente articolo con
effetti dal 28 maggi o 2003.)
Testo: in vigore dal 28/05/2003
1. Nei casi di astensione dal lavoro disciplinati dalla presente |legge, |la
| avoratrice e il | avoratore hanno diritto alla conservazione del posto di

| avoro e, salvo che espressanente vi rinuncino, al rientro nella stessa unita'
produttiva ove erano occupati al nmonmento della richiesta di astensione o di
congedo o in altra ubicata nel nedesinp conune; hanno altresi' diritto di
essere adibiti alle mansioni da ultino svolte o a mansioni equival enti.

2. All"articolo 2 della legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, e' aggiunto, in fine,
il seguente conma:

"Al termine del periodo di interdizione dal |lavoro previsto dall"'articolo 4
della presente legge le lavoratrici hanno diritto, salvo che espressanmente vi
ri nunci no, di rientrare nella stessa unita' produttiva ove erano occupate
all'inizio del periodo di gestazione o in altra ubicata nel nmedesino conmune, e
di permaner vi fino al conpi nment o di un anno di eta' del banbino; hanno
altresi' diritto di essere adibite alle mansioni da ultino svolte o a mansi oni
equi val enti ".

3.1 contratti collettivi di |avoro possono prevedere condizioni di naggior
favore rispetto a quelle previste dalla presente | egge.

4. Sono abrogat e | e disposizioni legislative inconmpatibili con |a presente
legge ed in particolare |'articolo 7 della legge 9 dicenbre 1977, n. 903.

art. 18
(Disposizioni in materia di recesso).
(NND.R: Il presente articolo e stato abrogato, con vigenza 27 aprile
2001, dall'art. 86 DL.G 26 marzo 2001 n. 151. Successivanente il
citato art. 86 e' stato nodi ficato dall'art. 9 DL G 23 aprile
2003 n. 115 che ha reso nuovanente vigente il presente articolo con
effetti dal 28 maggi o 2003.)

Testo: in vigore dal 28/05/2003

1. Il licenzianmento causato dalla domanda o dalla fruizione del congedo di cui
agli articoli 3, 4, 5, 6 e 13 della presente |legge e nullo.

2. La richiesta di dimssioni presentata dalla |avoratrice o dal |lavoratore
durante il prinmo anno di vita del banbino o nel prinp anno di accoglienza de
m nore adottato 0 in affi damento deve essere convalidata dal Servizio
i spezione della direzione provinciale del |avoro.

art. 19
(Pernessi per |'assistenza a portatori di handicap).

Testo: in vigore dal 28/03/2000

1. All"articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) al comma 3, dopo |le parole: "pernesso nensile" sono inserite |le seguenti:
"coperti da contribuzione figurativa";

b) al conma 5, le parole: ", con lui convivente," sono soppresse;

c) al comma 6, dopo le parole: "puo' usufruire" e inserita |la seguente:

"al ternativanente"

art. 20
(Estensione delle agevol azioni per |'assistenza a portatori di handi cap)

Testo: in vigore dal 28/03/2000

1. Le disposizioni dell"articolo 33 della Iegge 5 febbraio 1992, n. 104, cone
nodi ficato dall'articolo 19 della presente | egge, si applicano anche qual ora
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|'altro genitore non ne abbia diritto nonche' ai genitori ed ai famliari
| avoratori, con rapporto di | avoro pubblico o privato, che assistono con
continuita' e in via esclusiva un parente o un affine entro il terzo grado
portatore di handi cap, ancorche' non convivente.

art. 21
(Copertura finanziaria).

Testo: in vigore dal 28/03/2000

1. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni degli articoli da 3
a 20, esclusi gli articoli 6 e 9, della presente legge, valutato in lire 298
mliardi annue a decorrere dall'anno 2000, si provvede, quanto a lire 273
mliardi annue a decorrere dall'anno 2000, nediante corrispondente riduzi one

del | "autorizzazi one di spesa di cui all'articolo 3 del decreto-legge 20
gennaio 1998, n. 4, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 20 narzo 1998,
n. 52, concernente il Fondo per |'occupazione; quanto a lire 25 miliardi annue
a decorrere dal | ' anno 2000, nmedi ant e corri spondente riduzi one

del | "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 della |egge 28 agosto 1997,
n. 285.

2. 1l Mnistro del tesoro, del bilancio e della programrazi one economica €'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di
bi I anci o.

art. 22

(Conpiti delle regioni).
Testo: in vigore dal 28/03/2000

1. Entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge le
regi oni defini scono, con proprie leggi, ai sensi dell'articolo 36, comma 3,
della l egge 8 giugno 1990, n. 142, e successive nodificazioni, qualora non vi
abbi ano gia' provveduto, norne per il coordinanmento da parte dei comuni degl

orari degli eserci zi commercial i, dei servizi pubblici e degli uffici

periferici delle amm nistrazioni pubbliche, nonche' per |a pronozione dell'uso
del tenpo per fini di solidarieta sociale, secondo i principi del presente

capo.
2. Le regioni prevedono incentivi finanziari per i conmuni, anche attraverso
|"utilizzo delle ri sorse del Fondo di cui all'articolo 28, ai fini della
pr edi sposi zi one e del | "attuazione dei piani territoriali degli orari di cu

all'articolo 24 e dell a costituzione del l e banche dei tenpi di cui
all"articolo 27.

3. Le regi oni possono istituire comtati tecnici, composti da esperti in

materia di  progettazione urbana, di analisi sociale, di conunicazione sociale
e di gestione organizzativa, con conpiti consultivi in ordine al coordi nanento

degli orari delle citta" e per la valutazione degli effetti sulle comunita'
locali dei piani territoriali degli orari.

4. Nell'anbito dell e proprie conpet enze in materia di fornmazi one
professionale, le regi oni pr omuovono cor si di qualificazione e
riqualificazi one del personal e i npi egato nell a progettazi one dei pian

territoriali degli orari e nei progetti di riorganizzazione dei servizi

5. Le leggi regionali di cui al comma 1 indicano:

a) criteri generali di amm nistrazione e coordi nanmento degli orari di apertura
al pubblico dei servi zi pubblici e privati, degli uffici della pubblica
amm ni strazi one, dei pubbl i ci eserci zi commerciali e turistici, delle
attivita' culturali e dello spettacolo, dei trasporti;

b) i criteri per |'adozione dei piani territoriali degli orari;

c) criteri e nmodalita'  per |a concessione ai comuni di finanziamenti per
| " adozione dei piani territoriali degli orari e per la costituzione di banche
dei tenpi, con priorita' per le iniziative congiunte dei comuni con

popol azi one non superiore a 30.000 abitanti.
6. Le regioni a statuto speciale e |l e province autonone di Trento e di Bol zano
provvedono secondo |l e rispettive conpetenze.

art. 23
(Conpiti dei comuni).

Testo: in vigore dal 28/ 03/2000
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1. | comuni con popol azi one superiore a 30.000 abitanti attuano, singolarmente
o in forma associata, |e disposizioni dell"articolo 36, conma 3, della | egge 8
gi ugno 1990, n. 142, e successive nodificazioni, secondo |le nodalita’
stabilite dal presente capo, nei tenpi indicati dalle |eggi regionali di cui
all'articolo 22, comma 1, e comunque non oltre un anno dalla data di entrata
in vigore della presente |egge.
2. In caso di i nadenpinento dell'obbligo di cui al coma 1, il presidente
dell a giunta regional e nom na un conmissari o ad acta.
3. | comuni con popol azi one non superiore a 30.000 abitanti possono attuare le
di sposi zi oni del presente capo in forma associ ata.

art. 24
(Piano territoriale degli orari).
Testo: in vigore dal 28/03/2000
1. Il piano territoriale degli orari, di seguito denom nato "piano", realizza
le finalita' di cui all"articolo 1, conma 1, lettera c), ed e strunmento
unitario per finalita' ed indirizzi, articolato in progetti, anche
sperinmentali, relativi al funzionanento dei diversi sistem orari dei servizi
urbani e alla |loro gradual e arnoni zzazi one e coor di nanent o.
2. | conuni con popol azi one  superiore a 30.000 abitanti sono tenuti ad

i ndi vi duare un responsabile cui e' assegnata |la conpetenza in materia di tenpi
ed orari e che partecipa alla conferenza dei dirigenti, ai sensi della | egge 8
gi ugno 1990, n. 142, e successive nodificazioni.

3. | comuni con popol azi one non superiore a 30.000 abitanti possono istituire
["ufficio di cui al comma 2 in forma associ at a.

4. 11 si ndaco el abora I e linee guida del piano. Atale fine attua forne di
consul t azi one con | e amm ni strazioni pubbliche, le parti sociali, nonche' le

associ azi oni previste dall"articolo 6 della | egge 8 giugno 1990, n. 142, e
successive nodificazioni, e |l e associazioni delle famglie.

5. Nell' el aborazi one del piano si tiene conto degli effetti sul traffico,
sull"inquinanento e sulla qualita' della vita cittadina degli orari di lavoro
pubblici e privati, degli orari di apertura al pubblico dei servizi pubblici e
privati, degli uffici periferici delle amm nistrazioni pubbliche, delle
attivita' commerciali, ferme restando | e di sposizioni degli articoli da 11 a
13 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, nonche' delle istituzioni
formative, culturali e del tenpo libero
6. Il piano e' approvato dal consiglio conunale su proposta del sindaco ed e'
vi ncol ante per [ " anm ni st razi one conunal e, che deve adeguare |'azione de
singoli assessorati alle scelte in esso contenute. Il piano e attuato con
ordi nanze del sindaco.

art. 25
(Tavol o di concertazi one).
Testo: in vigore dal 28/03/2000
1. Per | " attuazi one e la verifica dei progetti contenuti nel piano di cui
all'articolo 24, il si ndaco i stituisce un tavol o di concertazi one, cui
part eci pano:
a) il sindaco stesso o0, per suo incarico, il responsabile di cui all'articolo

24, conma 2,

b) il prefetto o un suo rappresentante;

c) il presidente della provincia o un suo rappresentante;

d) | presidenti delle conunita' nontane o |loro rappresentanti;

€e) un dirigente per ci ascuna del |l e pubbliche amm ni strazi oni non st at al
coi nvol te nel piano;

f) rappresentanti sindacali degli inmprenditori della grande, nmedia e piccola
i npresa, del commercio, dei servizi, dell'artigianato e dell'agricoltura;

g) rappresentanti sindacali dei lavoratori;

h) il provveditore agli studi ed i rappresentanti delle universita presenti
nel territorio;

i) i presidenti delle aziende dei trasporti urbani ed extraurbani, nonche'
rappresentanti delle aziende ferroviarie.

2. Per | "attuazione del piano di cui all'articolo 24, il sindaco pronuove

accordi con i soggetti pubblici e privati di cui al conma 1.
3. In caso di energenze o di straordinarie necessita' dell'utenza o di gravi
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probl eni connessi al traffico e all'inquinanento, il sindaco puo' enettere
ordi nanze che prevedano nodificazioni degli orari.

4. Le anmmi nistrazioni pubbliche, anche territoriali, sono tenute ad adeguare
gli orari di funzionanmento degli uffici alle ordinanze di cui al comma 3.

5.1 comuni capol uogo di provincia sono tenuti a concertare con i conuni
limtrofi, attraverso | a conferenza dei sindaci, la riorganizzazi one
territoriale degli orari. Alla conferenza parteci pa un rappresentante de
presi dente della provincia.

art. 26
(Orari della pubblica amm nistrazione).

Testo: in vigore dal 28/ 03/2000

1. Le articol azi oni e le scansioni degli orari di apertura al pubblico dei
servizi della pubblica anm nistrazi one devono tenere conto delle esigenze de
cittadini che risiedono, |avorano ed utilizzano il territorio di riferinento.
2. 11 pi ano di cui all'articolo 24, ai sensi del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e successive nodificazioni, puo' prevedere nodalita' ed
articolazioni differenziate degli orari di apertura al pubblico dei servizi
del | a pubblica anmi ni strazi one.

3. Le pubbl i che amm ni strazioni, attraverso |'informatizzazione dei relativi
servi zi, possono garantire prestazioni di informazione anche durante gli orari
di chiusura dei servi zi medesinm e, attraverso |la senplificazione delle
procedure, possono consentire agl i utenti tenpi di attesa piu brevi e
percorsi piu' senplici per |'accesso ai servizi.

art. 27
(Banche dei tenpi).

Testo: in vigore dal 28/ 03/2000

1. Per favorire |l o scanbio di servizi di vicinato, per facilitare |'utilizzo
dei servi zi della citta' e il rapporto con |e pubbliche ami ni strazioni, per
favorire |'estensione dell a solidarieta' nelle conunita' locali e per
incentivare le iniziative di singoli e gruppi di cittadini, associazioni
organi zzazi oni ed enti che intendano scanbi are parte del proprio tenpo per
i npi eghi di reci proca sol i dari et a' e interesse, gli enti locali possono
sostenere e pronuovere la costituzione di associazioni denom nate "banche de
tempi".

2. di enti locali, per favorire e sostenere |e banche dei tenpi, possono
disporre a loro favore ["utilizzo di locali e di servizi e organizzare
attivita' di pronozione, formazione e informazione.

Possono altresi' aderire alle banche dei tenpi e stipulare con esse accord
che prevedano scanbi di tenpo da destinare a prestazioni di nutuo aiuto a
favore di singoli cittadini o della comunita' |ocale.

Tal i prestazioni devono essere conmpatibili con gli scopi statutari delle
banche dei t enpi e non devono costituire nodalita' di esercizio delle
attivita' istituzionali degli enti l|ocali.

art. 28
(Fondo per | " amoder ni zzazi one dei t enpi dell e citta').

Testo: in vigore dal 28/03/2000

1. Nell'elaborare le linee guida del piano di cui all'articolo 24, il sindaco
prevede m sure per |"arnoni zzazi one degli orari che contribuiscano, in |inea
con le politiche e le msure nazionali, alla riduzione delle enissioni di gas
i nqui nanti nel settore dei trasporti. Dopo | ' approvazi one da parte de

consi gli o comunal e, i piani sono comunicati alle regioni, che |i trasnmettono
al Comtato intermnisteriale per | a progranmmazi one economni ca (Cl PE)
i ndi candone, ai soli fini del presente articolo, |'ordine di priorita'.

2. Per l e finalita' del presente articolo e istituito un Fondo per
| " arnoni zzazi one dei t enpi dell e citta', nel limte nassino di lire 15
mliardi annue a decorrere dall'anno 2001. Alla ripartizione delle predette
risorse provvede il CIPE, sentita |la Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281

3. Le regioni iscrivono le somme loro attribuite in un apposito capitolo di
bi | anci o, nel qual e confl ui scono altresi' eventuali risorse proprie, da
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utilizzare per spese destinate ad agevolare |'attuazi one dei progetti inclusi
nel piano di cui all'articolo 24 e degli interventi di cui all"articolo 27.

4. 1 contributi di cui al comma 3 sono concessi prioritariamente per:

a) associ azioni di comuni;

b) progetti presentati da comuni che abbiano attivato forne di coordi nanento e
cooperazi one con altri enti locali per |"'attuazione di specifici piani di
arnoni zzazi one degli orari dei servizi con vasti bacini di utenza;

c) interventi attuativi degli accordi di cui all'articolo 25, comm 2.

5. La Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28

agosto 1997, n. 281, e' convocata ogni anno, entro il nese di febbraio, per
| "esane dei risultati conseguiti attraverso |'inpiego delle risorse del Fondo
di cui al comma 2 e per la definizione delle linee di intervento futuro. Alle
relative riunioni sono invitati i Mnistri del lavoro e della previdenza
sociale, per l|a solidarieta sociale, per la funzione pubblica, dei trasporti
e della navi gazi one e dell"anmbiente, il presidente della societa" Ferrovie
dello Stato spa, nonche' i rappresentanti delle associazioni anbientaliste e
del volontariato, delle organizzazioni sindacali e di categoria.

6. 11 Governo, entro il nmese di luglio di ogni anno e sulla base dei |avori

del |l a Conferenza di cui al conma 5, presenta al Parlamento una rel azi one sui
progetti di riorganizzazione dei tenpi e degli orari delle citta'

7. Al'l'onere derivante dall"istituzione del Fondo di cui al comma 2 si
provvede medi ante utilizzazione delle risorse di cui all'articolo 8 coma 10,
lettera f), della |l egge 23 dicenbre 1998, n. 448.

La presente | egge, muni ta del sigillo dello Stato, sara' inserita nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare cone |egge dello
St at o.
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